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CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo ddeellll''UUnniittàà PPaassttoorraallee

1155 nnoovveemmbbrree 22002200
GGiioorrnnaattaa mmoonnddiiaallee ddeell ppoovveerroo

Se provassimo a porci due domande:

Chi sono i poveri? Quali sono le

principali cause della povertà? credo

che la maggior parte di noi

risponderebbe che i poveri sono quelle

persone prive di beni primari, persone

che non hanno cibo e vestiti a

sufficienza, che non dispongono di

un’abitazione adeguata e che non riescono a

garantire cure e istruzione per sé e per la

propria famiglia. Le principali cause della

povertà sono le disuguaglianze, i conflitti, le

calamità naturali, la violazione dei diritti umani fondamentali e

lo sfruttamento ambientale. Da queste risposte emerge che la

povertà non ci appartiene, che riguarda altre persone. Tempo fa

ho partecipato ad un incontro sul tema della povertà

organizzato dal Centro Missionario. Mi aspettavo la

testimonianza di un missionario che ha trascorso metà della

vita in Africa o in India, invece don Daniele Simonazzi, che non

è mai uscito da Reggio, mi ha fatto crollare tante certezze. Se

vogliamo capire che cos’è la povertà basta guardare al nostro

atteggiamento nei confronti di quelli che chiamiamo “poveri”,

alla nostra povertà umana e spirituale. Siamo tutti sulla stessa



AAggeennddaa ddeellllaa sseettttiimmaannaa
­ Domenica 15 3333^̂ ddeell tteemmppoo oorrddiinnaarriioo

Giornata mondiale del povero

La Messa delle ore 9:30 a S. Ilario e delle ore 11:30 a Calerno

non è prenotabile in quanto è riservata ai bimbi del catechismo,

ai catechisti e alle loro famiglie

­ Oratorio mattutino per i bimbi delle elementari di S. Ilario

Ore 18:00 Ordinazione di diaconi permanenti

in Cattedrale a Reggio

­ Mercoledì 18

Festa liturgica della Dedicazione

della Cattedrale di Reggio E.

­ Giovedì 19

Nel pomeriggio il parroco è in canonica a Calerno

Ore 20:30 Adorazione Eucaristica ( Ora Santa )

a S.Ilario in chiesa accesso libero senza prenotazione

­ Sabato 21

Giornata ‘pro orantibus’

Catechismo pomeridiano a Calerno e a S. Ilario

­ Domenica 22 3344^̂ ddeell tteemmppoo oorrddiinnaarriioo

Ultima domenica dell’anno liturgico

FFeessttaa ddii CCrriissttoo rree ddeellll’’uunniivveerrssoo

S. Cecilia: patrona del canto e della musica sacra

Giornata di sensibilizzazione

per il sostentamento del clero

Ore 16:00 Battesimi a S. Ilario di Buccella Viola, Ariel Gnaho,

Zoto Noemi e Claire

CCoommmmeennttoo aall VVaannggeelloo ddii ddoommeenniiccaa 1155 nnoovveemmbbrree

È difficile accorgersi dei propri talenti, siamo tutti pronti a

sottolineare i nostri difetti, ma facciamo fatica a guardare con

obiettività alle nostre qualità. Dio ci svela chi siamo nel

profondo e ci invita a condividere le nostre qualità. Abbiamo

dei talenti, dunque, e questa è una bellissima notizia: chi più,

chi meno, ad ognuno è affidato un capitale da far fruttare,

una risorsa da mettere a disposizione. Tutti, senza eccezioni,

possediamo dei "talenti": anche quelle persone che non

riescono ad accorgersene o che ­ peggio ­ passano il tempo ad

invidiare i talenti degli altri nascondendo il proprio

sottoterra. Il Signore ci chiede di prendere coscienza delle

nostre qualità per metterle a servizio degli altri. Esiste una

malsana interpretazione dell'umiltà che vedo molto diffusa

tra i discepoli: quella di dire «Non valgo a nulla». Non è

umiltà, è depressione! Immaginatevi la faccia di Dio che vuol

fare di noi dei capolavori, che ci ha creato con misteriosa

provvidenza e arte e che si sente dire "Faccio schifo"!

Mettiamo a frutto i nostri talenti, individuiamoli e poi

doniamoli ai fratelli. Come il servo “malvagio e pigro” della

parabola, spesso seppelliamo i nostri talenti o li mettiamo in

contrapposizione gli uni con gli altri. Gesù non sopporta un

atteggiamento rinunciatario e lamentoso da parte delle

nostre comunità, ma ci invita ad essere operosi e fecondi, non

nella logica del mondo (non siamo una holding del sacro!), ma

nella direzione della condivisione evangelica. (P.C.)

barca, che ci piaccia o no. Ritornando alle domande di

partenza, la principale causa della povertà materiale è la

nostra indifferenza e non c’è bisogno di andare lontano per

incontrare un povero, non c’è bisogno nemmeno di uscire da

noi stessi.

Paolo Garimberti




